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Incredibile pareggio interno per i franciacortini, che si fanno raggiungere nel finale pur in superiorità di due uomini

Rodengo, un quarto d’ora di pura follia
La rete di Valenti e l’autogol di Nicolini non bastano; Bonomi sbaglia anche un rigore

I gardesani, sconfitti sette giorni fa nell’esordio casalingo, tornano dalla trasferta di Castellarano con tre punti che fanno morale e classifica. Buona la prova del reparto avanzato

Il Salò si rimette subito in carreggiata
Fermi illude i locali, Luciani e Quarenghi rispondono con due ottime reti e chiudono la partita

Rodengo Saiano (4-4-2): Pedersoli; Destasio, Pini,
Guinko, Tolotti; Vismara, Martinelli (34’ st Conforti), Gam-
ba, Valenti (39’ st Taboni); Bonomi, Garrone. (Desperati,
Delledonne, Papetti, Inverardi, Giacomia). All. Braghin.
Riccione (4-3-3): Simoncini; Nicolini (17’ st Melchiorre),
Beldoni, Bellocchi, Savini; Zarzi, Trimarco (19’ st Lazzarini),
Cipriani; N’dzinga, Carvini, Castolina (27’ st Fofo). All. Righi.
Arbitro: Terzo di Palermo.
Reti: st 6’ Valenti, 14’ Nicolini (aut.), 31’ (rig.), 45’ N’dzinga.
Note - Espulsi al 38’ pt Bellocchi per fallo da ultimo uomo
e al 6’ st Beldoni per proteste. Ammoniti Beldoni,
Castolina, Gamba e Zarzi.

Castellarano: Pizzoferrato, Verdi, Pigoni, Castrianni, Davi-
de Ferrari, Pittalis (26’ st Mattia Ferretti), Orlandini (15’ st
De Giuseppe), Fraccaro, Facchini (15’ st Trezza), Rispoli,
Fermi. (Milani, Corbelli, Di Lillo, Babino). All. Paganelli.
Salò: Cecchini, Marco Ferrari, Cazzoletti, Pedrocca, Paolo
Ferretti, Caini, Quarenghi (45’ st Ragnoli), Sella, Luciani,
Franchi, Morassutti (28’ st Scirè). (Offer, Cittadini, Benedu-
si, Panizza, Pezzottini). All. Bonvicini.

Arbitro: Mangone di Pisa.
Reti: pt 12’ Fermi, 21’ Luciani; st 7’ Quarenghi.
Note - Giornata invernale con pioggia prima e durante
l’incontro, che ha reso il terreno di gioco scivoloso.
Spettatori 250 circa. Ammoniti: Orlandini e Luciani. Angoli:
7 a 4 per il Castellarano. Recupero: 0' e 3'. «La squadra è migliorata»

Maestrini:«Riprendiamo
MarrazzodalPergocrema»

Enrico Passerini
RODENGO SAIANO

Il Rodengo non riesce
più a vincere. Questo è
quanto emerso dopo la sfi-
da tra le mura amiche con-
tro il Valleverde Riccione,
in una gara ricca di emo-
zioni e di colpi di scena.

Certo siamo solo alla se-
conda di campionato ed è
troppo presto per tirare
delle conclusioni, ma
quando una squadra è in
vantaggio per due reti a
zero, in superiorità nume-
rica di ben due uomini e si
fa raggiungere allo scade-
re, non si può pensare che
a un problema, chissà ma-
gari un’antipatia verso i
tre punti...

Non sarà sicuramente
così, ma gli ingranaggi del
nuovo Rodengo faticano a
funzionare e l’unico punto
conquistato in due gare
ne costituisce una prova
senza appello.

Mister Braghin deve far
fronte alle assenze degli
infortunati Manzini e Gari-
gnani e dello squalificato
Rosset: opta così per un
4-4-2 con Velenti e Garro-
ne punte centrali. Righi
risponde con uno spregiu-
dicato 4-3-3 con Trimarco,
Castolina e il ’’colored’’
N’dzinga a comporre il
trio d’attacco.

Ma veniamo alla crona-
ca della partita: il tabelli-
no fin dai primi minuti
registra azioni da gol sol-
tanto per i padroni di ca-
sa. Gli ospiti infatti nella
prima frazione di gioco
non riescono mai ad im-
pensierire il numero uno
Pedersoli.

Al 4’ Valenti non trova
la porta su un ottimo ap-
poggio di Garrone. Al 23’
Gamba lancia sulla sini-
stra per Bonomi che cros-

sa in mezzo per Valenti,
ma l’attaccante arriva in
ritardo di un soffio e non
aggancia la palla.

Al 32’, sugli sviluppi di
un calcio d’angolo, Visma-
ra colpisce di testa cen-
trando in pieno la traversa.
Al 38’ Valenti conclude dal-
la sinistra, Simoncini non
trattiene e arriva Garrone
che viene steso da Belloc-
chi: rigore ed espulsione
per il difensore ospite. S’in-
carica della battuta Bono-
mi, ma Simoncini sventa
in angolo negando il van-
taggio ai bresciani.

Nella ripresa però, dopo
pochi minuti, arriva il meri-
tatissimo vantaggio dei
franciacortini: Garrone
scende sulla sinistra e cros-
sa sul secondo palo per la
testa di Valenti, che non
sbaglia mettendo la palla
in fondo al sacco. A quel

punto Beldoni si dilunga
in inutili proteste con il
direttore di gara e viene
mandato anzitempo negli
spogliatoi, lasciando così
gli ospiti addirittura in no-
ve uomini.

Al 14’ Martinelli dalla
destra mette in mezzo, il
difensore Nicolini con un
goffo intervento manda la
palla alle spalle del pro-
prio portiere. È il 2-0 per il
Rodengo Saiano e diventa

quindi lecito pensare a
una goleada degli uomini
di Braghin. Invece accade
l’incredibile.

Dopo due conclusioni
pericolose di Valenti e Bo-
nomi sventate dall’ottimo

Simoncini, il Riccione di-
mezza lo svantaggio. Al
31’ Pini strattona in area il
neo entrato Lazzarini ed è
rigore: si presenta dagli
undici metri N’dzinga che
piazza la sfera all’incrocio
dei pali.

A quel punto gli ospiti,
nonostante la doppia infe-
riorità numerica, ci credo-
no ancora e allo scadere
trovano il clamoroso pa-
reggio. Su calcio d’angolo
Zarzi colpisce di testa e
Pedersoli compie il miraco-
lo respingendo, ma nulla
può fare sulla seconda con-
clusione di N’dzinga, che
termina in fondo al sacco
tra lo stupore generale.

Nei cinque minuti di re-
cupero finali i locali prova-
no a riportarsi in vantag-
gio, ma evidentemente
non è proprio giornata per
i ragazzi di Braghin. L’ulti-
ma occasione è per Bono-
mi che, a tu per tu con
l’estremo ospite, inciampa
e calcia malamente a lato.
Finisce così tra le proteste
e lo stupore dei suppor-
ters franciacortini la pri-
ma apparizione dei Roden-
go-boys davanti al proprio
pubblico.

CASTELLARANO -
Al termine della partita
il tecnico del Salò Ro-
berto Bonvicini è molto
soddisfatto. Dopo la
brutta prestazione casa-
linga con la Centese si
aspettava delle risposte
positive dai suoi giocato-
ri e le ha ottenute.

«Un risultato molto
importante - afferma
Bonvicini - e ottenuto
su un campo sul quale
faranno fatica in tanti.
Ho visto una squadra
migliorata rispetto a set-
te giorni fa, più combat-
tiva e grintosa. Nel fina-
le in contropiede poteva-
mo chiudere il discorso,
ma va bene così. Devo
fare i complimenti al Ca-
stellarano che, pur es-
sendo una neo promos-
sa, ha dimostrato di es-

sere una ottima squa-
dra, soprattutto nel re-
parto avanzato. Ques-
te due partite ci hanno
dimostrato che il nostro
sarà un campionato dif-
ficile.

«Nel recupero - prose-
gue il tecnico - ho tolto
una punta, Quarenghi,
per inserire un difenso-
re, perché stavamo sof-
frendo e non volevo ri-
schiare di buttare via la
vittoria. Lo dico chiara-
mente, perché penso
che non ci sia da vergo-
gnarsi. Complimenti ai
ragazzi perché abbiamo
portato a casa tre punti
importanti».

Migliore in campo,
pur con un’occasione
sbagliata, Stefano Fran-
chi. «Una vittoria soffer-
ta - spiega il giocatore -

ma che ci voleva dopo la
brutta prestazione di do-
menica scorsa. Ci tene-
vamo molto a fare i tre
punti. Siamo scesi in
campo più determinati
e grintosi. Devo fare i
complimenti al Castella-
rano perché come de-
buttante in questa cate-
goria mi ha fatto un’otti-
ma impressione».

Una rete di rapina, da
vero centravanti e una
prestazione convincen-
te per Saverio Luciani,
che ha giocato anche
per la squadra. «In effet-
ti abbiamo sofferto pas-
sando anche in svantag-
gio, ma poi siamo stati
capaci di ribaltare il ri-
sultato. La paura? Do-
po la sconfitta all’esor-
dio un po’ c’era...».

g. s.

RICCIONE 2

SALÒ 2

La parata di Simoncini del Riccione, in grado di sventare il rigore tirato da Bonomi

CALCIO

RODENGOSAIANO 2

CASTELLARANO 1

RODENGO SAIANO - Il clima all’in-
terno dello spogliatoio franciacortino
al termine del match è inevitabilmen-
te teso. I dirigenti sono ancora incre-
duli per come sia sfumata una vittoria
ormai certa. Neanche lo spettatore
più pessimista avrebbe potuto imma-
ginare un recupero in extremis da
parte degli avversari. Ma il calcio è
fatto così ed è possibile che quando
meno lo si aspetta, le sorti di un
incontro già segnato possano mutare
completamente.

Il primo a parlare è l’allenatore
ospite Michele Righi: «Noi abbiamo
fatto un’ottima gara: sapevo che i miei
ragazzi avrebbero potuto recuperare
da un momento all’altro perché ci
hanno messo l’anima. Siamo una squa-
dra molto giovane, ma l’obiettivo fina-
le del Riccione rimane comunque quel-
lo della salvezza. Penso che il Roden-
go sia un’ottima squadra e al termine
della stagione arriverà sicuramente
tra le prime cinque».

A farsi portavoce della squadra fran-
ciacortina è il direttore sportivo Massi-
mo Frassi: «Abbiamo sbagliato troppe
occasioni da rete e siamo stati ingenui
nel subire la rimonta. Il nostro errore
è stato quello di aver cantato vittoria
troppo presto. Abbiamo buttato via
tre punti che ci avrebbero permesso
di stare al passo con le prime».

Si presenta poi ai microfoni il portie-
re Pedersoli, ieri immune da colpe: «È

andata male. Eravamo tutti convinti
di aver vinto. Sui due gol del Riccione
non ho potuto fare niente: il rigore era
imparabile». Non si presenta invece in
sala stampa mister Braghin, evidente-
mente troppo deluso per la prestazio-
ne dei suoi.

L’ultimo a parlare è il presidente
Pietro Maestrini che, dopo i commen-
ti sul match, annuncia il ritorno di un
giocatore importante: «È assurdo aver
pareggiato così. I nostri attaccanti
dovevano essere più concreti, ma un
po’ di merito va anche al loro portiere
che era in giornata di grazia. In ogni
caso era una partita da chiudere pri-
ma, potevamo segnare quattro o cin-
que gol e invece siamo andati a pareg-
giare. Non voglio criticare nessuno
perché bisogna stare cauti, siamo solo
alle prime partite, ma un pareggio
così è proprio assurdo. Speriamo che
vada bene nelle prossime giornate.

«In settimana - prosegue il presiden-
te - abbiamo ripreso dal Pergocrema
Marrazzo. È un ritorno graditissimo
dopo la sua breve eperienza in serie C,
ma ora saremo costretti a cedere qual-
cuno».

Brutta giornata quindi per il Roden-
go Saiano, ma la notizia del ritorno
dell’ex attaccante può ridare un po’ di
allegria all’ambiente franciacortino.
Chissà che Marrazzo non possa dare
quella concretezza che manca.

en. pas.

Guido Sani
CASTELLARANO

Prima vittoria in cam-
pionato per il Salò, che
non senza qualche pate-
ma d’animo espugna il
campo della neo promos-
sa Castellarano e riscatta
così il passo falso in casa
di domenica scorsa.

Prestazione a luci e om-
bre quella della formazio-
ne di Roberto Bonvicini,
che in terra reggiana ha
dovuto fare i conti con
una squadra grintosa. For-
se ancora un po’ impaccia-
to e pauroso proprio per
l’inopinato capitombolo
interno con la Centese, il
Salò pur giocando a spraz-
zi ha dimostrato di avere
tutte le carte in regola per
ambire ai piani alti della
classifica.

Il successo di ieri è sca-
turito da episodi, ma i bre-
sciani hanno comunque
dato sempre l’impressio-
ne di essere più quadrati
rispetto al Castellarano.
Una squadra insomma ca-
pace di reagire e ribaltare
lo svantaggio inziale e che,
quando si trova in vantag-
gio, può fare davvero male
sulle ripartenze.

Nel Salò l’unico assente
è lo squalificato Rossi, ma
c’è l’esordio a centrocam-
po per Sella. Modulo ad
una punta, con Luciani
supportato dagli inseri-
menti a turno di Quaren-
ghi sulla sinistra e di un
Franchi capace di svariare
su tutto il fronte di attac-
co.

Dopo una partenza spa-
rata, con Franchi che al 3’

non inquadra la porta da
ottima posizione, il Salò
subisce il ritorno dei loca-
li che al 12’ passano ina-
spettatamente in vantag-
gio. Traversone di Facchi-
ni e incornata vincente di
Fermi, che sorprende un
Cecchini posizionato ma-
le.

La reazione del Salò pe-
rò è immediata e porta
dritta dritta al pareggio.
Al 21’ palla conquistata
sulla trequarti e messa in
mezzo per la conclusione
di Morassutti, respinta
ma non trattenuta da Piz-
zofferato. Luciani in ag-
guato è lesto ad insaccare
a porta sguarnita, ripor-
tando in carreggiata i bre-
sciani.

Il Castellarano si affida
alle conclusioni dalla di-
stanza, ma al 28’ Luciani
di testa spreca malamen-
te di testa da posizione
invitante. Rischia di capi-

tolare di nuovo il Salò al
34’, quando Verdi defilato
sulla destra colpisce in pie-
no al traversa.

Ad inizio ripresa arriva
la rete decisiva di Quaren-
ghi, che concretizza con
un preciso diagonale un
cross basso, dopo un intel-
ligente velo di Luciani.

Al 9’ i padroni di casa
hanno la possibilità di pa-
reggiare i conti, ma Rispo-
li solo davanti a Cecchini
calcia sul portiere in usci-
ta, bravo comunque a
chiudergli lo specchio del-
la porta. Il Castellarano
non ci sta a perdere e si
butta in avanti rabbiosa-
mente alla ricerca del pa-
reggio, con il Salò che cer-
ca di sfruttare gli ampi
spazi in contropiede. I reg-
giani collezionano angoli,
si accendono mischie da-
vanti ad un Cecchini che
non corre mai però seri
pericoli.

Il mister di casa tenta
anche la carta De Giusep-
pe, con Bonvicini che ri-
sponde togliendo un posi-
tivo Morassutti inserendo
un giocatore fresco Scirè.
Poi ci sono due episodi
dubbi in area di rigore
ospite. Sul primo pare ave-
re ragione il direttore di
gara, perché il contatto
tra De Giuseppe e Caini
non pare tale da essere
punito con la massima pu-
nizione. Più dubbi ci sono
invece sul secondo episo-
dio, per un fallo di mani
abbastanza evidente di
Marco Ferrari, vistosi sca-
valcato da un intelligente
pallonetto di Fermi. Ma in
questo caso la signora Be-
atrice Mangone ha fatto
spallucce.

Episodi a parte il Salò si
è portato a casa tre punti
in ogni caso meritati per il
gioco espresso. Una squa-
dra, a detta di Bonvicini,
completamente diversa ri-
spetto a quella spenta che
era scesa in campo contro
la Centese.

Nelle file bresciane han-
no bene impressionato
Franchi e Luciani, due au-
tentiche spine nel fianco
per la difesa avversaria;
Cazzoletti sulla fascia des-
tra e Morassutti in mezzo
al campo hanno inoltre da-
to un grande contributo.

In ombra nel primo tem-
po, ma cresciuti nella ri-
presa sia Sella che Quaren-
ghi, autore di un bella re-
te, tra l’altro decisiva per i
tre punti dei bresciani. Da
rivedere invece il reparto
difensivo, apparso spesso
in difficoltà.

SERIED

SODDISFATTO MISTER BONVICINI

La traversa colpita dai padroni di casa: anche un po’ di sfortuna nelle giocate dei ragazzi guidati da Braghin

Il colpo di testa di Valenti che ha regalato il vantaggio al Rodengo Saiano. Alla fine non è bastato (Fotoservizio Reporter)

La rete di capitan Quarenghi ha regalato al Salò i tre punti

Tutta l’esultanza di Luciani per un gol pesante

Bonvicini si è detto soddisfatto della reazione dei suoi dopo la sconfitta di sette giorni fa

L’ANNUNCIODELPRESIDENTE

SPORT30 LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2005 Giornale di Brescia


